DEL GIAPPONE, e

gani, e i cala ogni volta che il legno fta fu le an-
core. I travi ed i fianchi fono legati ed uniti con
rame: le ancore foho di ferro, e le gomene fono
di paglia, ma riefcono affai forti . Quando quefti
Vafcelli non hanno vento, adoprano i remi. Quan-
do viaggiano i Miniftri grandi, fanno mettere da
una- parte del Timone le loro lancie in fegno di
autoritd, € dall’altra parte vi & una bandieruola

per regola del Timoniere. I Timoni de’ piccoli | -

Vafcelli fi poffono levare, e metter in terra , cosi
che dalla Poppa fi puo paflore per efli, e fervono
per un ponte. Hanno ancora, per comodo di paf-
fare fiumie laghi poco profondi, certe barchette, che
levate. dall’ acqua poflono efser portate da due uo-
mini, benché fieno capaci di contenerne fette ed
otte. <~ :

Per compimento di quefto Capo, e per defcri-
vere tutto quello, che i Giapponefi adoprano ne’
viaggj, foggiungeremo quel; che fi & tralafciato de-
fcrivendo i comodi per il viaggio di terra . Effi
hanno Carri, ma fenza ruote: in vece delle quali
fi fervono di certi legni tondi in numero di tre, e
di quefti cavano I’anteriore quando vogliono fcari-
care le pefanti pietre, che con tali carri fono foliti
portare.

Hanno ancora de’ Norimon , e de’ Kango, che fono
due fpezie di- Lettighe quafi fimili alle noftre, fe
non che le ftanghe, con cui vengono condotte, fo-
no attaccate al foffitto. I Norimon fono pit fontuo-
fi, e pit belli. I Kango, adoprandofi per paffar i
monti, fono molto ordinarj, e cosi angufti, che ap-
pena un’womo pud ftarvi fedendo con le gambe in-
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